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VII 

PREMESSA 
 
 
 
Il presente volume è il primo di carattere tecnico-contabile che viene pubbli-
cato nella collana “I COMPENDI D’AUTORE”, ideata e strutturata apposi-
tamente per tutti coloro che si apprestano alla preparazione degli esami per 
l’abilitazione alle professioni, nonché delle prove dei principali concorsi 
pubblici dove la conoscenza della ragioneria e del bilancio rappresenta un 
importante o irrinunciabile presupposto. 
L’opera è frutto di una felice combinazione tra gli aspetti caratteristici, da un 
lato, della tradizionale trattazione manualistica, di cui conserva la struttura 
e l’essenziale impostazione nozionistica, e, dall’altro, della più moderna trat-
tazione “per compendio”, di cui fa proprie la capacità di sintesi e la schema-
ticità nell’analisi degli istituti ragioneristici. Al contempo, si è avuto cura 
nell’evitare sia l’eccessivo appesantimento teorico, controproducente per chi 
deve comprendere e memorizzare “in fretta”, sia l’estrema sintesi dei vecchi 
modelli di compendio, spesso “nemica” di un’agevole e chiara comprensione 
delle questioni trattate e quasi sempre causa di lacune nella preparazione. 
Ne è derivato un modello di “terza generazione” di testi per la prepara-
zione alle prove d’esame, destinato inevitabilmente a prevalere nel futuro 
scenario della formazione di studi, in cui l’imperativo è possedere tutte le 
conoscenze necessarie e sufficienti per raggiungere brillantemente l’obietti-
vo finale. 
A tal fine, le direttrici lungo cui si è sviluppata la collana sono state chiarez-
za nella forma e completezza nella sostanza. 
Nella forma, l’opera coniuga, infatti, semplicità ed eleganza espositiva, cer-
cando di soddisfare l’aspirazione di quanti ambiscono a memorizzare velo-
cemente, attraverso l’ausilio di espedienti grafici quali l’utilizzo di grassetti 
per i concetti-chiave e l’esposizione “per punti” al fine di schematizzare 
efficacemente le questioni più problematiche. 
Nella sostanza, la chiara comprensione degli istituti ragioneristici è agevolata 
da una trattazione esaustiva, ma allo stesso tempo sintetica, delle nozioni 
tecniche di base, ma anche di quelle più evolute, tenendo altresì conto degli 
aspetti più “sensibili” in prospettiva concorsuale. 
Va peraltro sottolineato che la ragioneria è una materia fondamentale e 
imprescindibile, oltre che per consentire di sintetizzare opportunamente la 
dinamica gestionale, anche per poter comprendere pienamente il comples-
so fenomeno aziendale.  
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A tale fine, il volume è suddiviso in tre parti, strettamente interconnesse. 
Nella prima parte, dopo l’illustrazione delle necessarie nozioni di base su-
gli strumenti della rilevazione contabile, ogni operazione viene inquadrata 
nel suo più ampio ambito di appartenenza e ne viene evidenziata la logica 
di contabilizzazione. Vengono inoltre forniti i primi rudimenti riguardanti 
il “bilancio” quale documento di sintesi della dinamica aziendale. 
Nella seconda parte si procede a “dettagliare”, in maniera schematica ma 
completa, le scritture contabili connesse alle varie operazioni di gestione, a 
ciò che avviene al termine dell’esercizio per consentire la corretta redazione 
del “bilancio contabile” e a quanto accade nell’esercizio successivo a quello 
di riferimento riguardo alle operazioni “a cavallo” tra due anni consecutivi. 
Vengono inoltre forniti numerosi approfondimenti su tematiche specifiche 
più “particolari”, spesso contraddistinte da una maggiore difficoltà tecnica. 
Nella terza parte si illustra – dopo un breve richiamo alla sua configurazione 
“contabile” – il bilancio di esercizio secondo quanto disposto dalla norma-
tiva nazionale (c.d. “bilancio civilistico”) e dai principi contabili interna-
zionali IAS-IFRS i quali vengono fra l’altro obbligatoriamente applicati a 
particolari categorie di aziende. 
 
Pisa, febbraio 2023    Stefano Coronella 
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